
Città Metropolitana Di Palermo 
Direzione 1301izia ISr ovinciale e i1rn.biente 

Ufficio Rifiuti Urbani e Speciali 

Proposta di azioni utili all'implementazioiie della taccolta diffetetiziata. Individuaziotie di 
<'buoiie pratiche" da mettere in atto per un efficientamento del servizio. 

].,a raccol.ra ùiftèreiiziata è il modo migl.iorc per wl.orhzare i rifiuti, consentendo il recupero di ni.ateria 
piuttosto che il suo sinalllineiito. Perinette di selezionare i rifiuti isolando quelii che veiigono conferiti 
alla discarica o all'inceneritore, sel?arando e trattando i materiali nciclabili (plastica, ferro, carta 
ecc.) ed isolando dal rifiuto indifferenziato gli eleinenti ad elevata tossiutà o pericolosità (es. batterie, 
farn~dci scaduti, prodotti elettroiiici, bombolette a pressioiie ecc.). E' utia scdta di gestioiie ottimale da 
un pulito di vista econoniico e produttivo, nla anche un gesto di responsabilità tici coiifronri della tutela 
delì'ainbiente: da LUI lato, la riduzione dci rifiuti non riciclabili ne ditninuisce l'impatto in terniirii di 
inq"nmen'to, dall'altro, la selezione e il processo di riciclo mettoiio a àisposizionc dei n~tcrial i  clie 
possono di nuovo trasfc>rinarsi in materie prime per h prod~uioiie itidustriale cli inaiiufatti di vario 
genere, abbassatido quiiidi il "costo ambientale" del prodotto stesso. 
La Regione Sicilia soffie di uiio storico ritardo, per quatito riguarda i livelli di raccolta differetiziat;~ da 
raggi~ingcre, per mettersi passo con l'talia e l'Europa. Dall'ossen-aziotie dell'ultitiio report aniiuale 
pubbljc;~to dall'ISPRA, organo uffici:ile clello Stato per quanto riguarcl? la raccolta e l'elaborazione dei 
&ti nazionali sui lir-elli di raccolta differenziat? raggiunti, si evixice che per l'anno 2019, a fronte di una 
media nazionale di raccolta differenziata del 61,28OU, la Sicilia si attesta al 38,52 " O  (i la Provincia di 
Palcrmo al 30,Y'/o. 
E' iiecessario che questo forte ritardo ven,p al più presto tninimizzato, cercando di mettere in cstnpo 
pmticlie \irttiose che tendano da un lato a setisibilizzare efficacemente i cittadini al rispetto delle regole 
e dell'mnbieiite, e dall'altro all'otti~nizzatioiie e raziotializzazione del servizio da parte del gestore 
pubblico. 
L\ tal €me, l'Ufficio scrivente lia individuato alcune azioni da proporre ai Coin~mi del territorio di questa 
Città Metropolitana, utili all'implnnentazione del.la raccolta differchiiziata. Si tratta di N.5 "buoiie 
praucheJ', già uElizzate da ùiverse Amministrazioni Comuiiali, che se attuate in inanicra coiitin~utiv~, c 

quiiidi efficace, possono produrre effetti per il mggiun.$nento dell'obiettiro. 

1) Istituzione e/o inipletiientazione dei Centri Comunali di lbccolta (<:C:R); 
2) Ritiro porta a porta dei rifiuti hgornbraiiti e IL4EE; 
3) Kaccolta dei piccoli K A W  e Oli Esausti; 
4) Ricoiioscimento e preinialità del cittaduio; 
5) Sensibilizzaziotie cultura del recupcro e/o riutilizzo. 
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Istinizione c/o iinnleinentaziotie dei Cetitri Coiniinali di Raccolta (CCR) 

I.,'istituzione di Cetini Coinuriali di lbccolta è sicutatnetite utia delle priine azioni cb inctt:erc iri atto 
per hnpleinentarc la raccolta differenziata. 1'1 Centro Cornunale di Raccolta (CCR) è iin sito aclibito allo 
stoccagio di rifiuti ~ubatii autorizzato, sia nella realizzaziorie/istituzione dic riella gestione, 

esclusivamente dall'ainmitiistrazic~t~e comiinale. hktitre il semizio di raccolta dei rifiiiti iirhani "poit:~ a 
porta" consetite di effettuare la raccolta puntuale di una liinitata tipologia di rifiuti (generaliliente 
utnido, plastica, carta, retro, residilo secco) nel Centro Coinutiale d bccolta il privato cittadino pu8 

conferire anche altre tipologie di rifiuti, così coine pre~lsto ddla riorrnativa di settore (D.M. 08.04.2008, 
I:~.M.13.03.2009, T:>.I,gs.l16/2020j e secotido qiiatito specificato coti prom-editnetito sindacale. I1 CC:R 
deve essere facilrneiite fruibile dai cittadini, in gioriii ed orari ben specifici. E.' opportuno che ogni 
cc,)muric attivi un nuinero adeguato di CCII, in relatioiie all'estaisione territoriale ed alla popc~latioiie 

residente. I1 Ceri tro così diventa luogo di deposito temporaneo dei rifiuti differenziati, sia per il gestore 
pubblico del servizio clie per i cittadini clie possono portare il rifiuto spontaneamente. Questo 
comport:i un:l riduzione dei costi di raccolta/trasporto dei ritiilti, ed tni  controllo putiniale ddla qualità 
del rifiuto coiit'e~ito. I tifiuti conferiti vengono infatti controllati dagli . operatori . dedicati alla grstione del 
cciitro, che d1.o stcsso tempo itiformatio e aiutano i cittaditii ad iiiia ni.i.gliliot c corrrctta dittcrciizinziotic 
dei rifiuti. L'utilizzazione clel CCR da parte del cittadini potrebbe inoltre essere incentivata, prevedenclo 
una preinialità per l'utente. 
Può essere utdepntlden risionc h/ 'E~golut~/e~itupr ltrgutionc del Cm'' &l Com//nz (li l+-i=; (PA). i11 uii ofllr ullz 
~zrt7/terirti~-h'del Centro Crumrlntlle dì Knicvltrr sono e.plin'ttrlc le modaIi/tÌ di ~r~~usso cr'r7 p ir t f~  &li t/tu~lli. .@riti rti onrr; 
di <rpert~/ru [le/ Cetttro, / > / P I ~ C U  &i cvnici CER citi ri/i~h' ~m~~n~tssi. 

Kiuro porta a port:i dei rifiuti incioinbranri e R4EE 

Il RSU (RiGuto Solido Crba~io) non è cornposto esclusivatnetite dalle frazioni differenzi:ite qu a 1' i carta, 
plastica, vetro, lattinc, organico, ma anche da rifiuti derivanti dai bcni di consumo domestici cluali 
RAIII: (Rifiudi di ,\pparecchhture Iilettriche ed lilettronichc) e dda rifiuti "ingombranti" pcr dimensioni 

e pcso. quali mobili, m:itcrassi, cucine, e arredameiito in generale. 
I'urtropl->o spesso trovianio abbandoni selvaggi di questi rifiuti, soprattutto in zone cd aree della città 
poco frequcntatc ed in area extr:iurbam, pessima abitudine di qualciino poco rispettoso del tcrrito~io e 
dclh città in cui vive. 
Per contrastare questo triste fenoineno, 1'Amtriinistrazione Cotnunalc dovri garantire iin sewizio 
gatui to eli ritiro n do~mcilio dei rifiuti ingombranti c dei KrlEE. Il scnizio, già attivo in alcuni comuni, 
potrà essere effettuato su apputitamento, e dovrà essere estcso anche al territorio extraiirbano. i l  
cittadino potrà comiinque conferire privatamente il rifiuto al CCR, sempre incciitivato da un sistcina '11 
preniialità. 
Sul sito del Con~t~t~z dì C'o~z~iso (KG) èprtbLhrto il t.egolu~~ertio del sisft~mr cli ruc~~òlt~r ~ f i r e t ~ ~ i ~ t t u .  itt crti r. p,osiItilp 
tottsulfm non solo ltr ~nodnlifa di e~$letntnetrto &l seni~io pothr n porto e di y/fili<;o del ClCIi, nm Lmtl,~ &l ri/ij.U 
gu/uito dcz' 1$11/i i~go~~lrnnti.  rinche dul silo dtlh R.4P di P~llcrmo Z pussibile ncq/~i,cire rr!#eri/n~t~/i sulfe modn/iti di 
e~pf~tarnettto del litiro grut~ti/o nl domicilo di "tiJ'i~~ti ilrgotnbrmti" e K.4 l :Ii. 



Raccolta dei t~iccoli RiEE e Oli Esa~isci 

Al firie di scotigiurartle lo snia1t:iineiito unitainente al residuo secco itidiffcrcriziato, cjual(.)ra il rifiuto da 
smaltire si rivela essere iin Ri\F,E. di piccolc dii~icnsioni (~eleforii celliilari, plic)n, cornputer, f o r n i  a 
nucroonde, eccj, ii c~pportuno istituinic la raccolta col sistema porta a porta, anche con cadeiiza tneno 
frequente (mensile). Dovrà cuinuiique esserne previsto il conkrimento circ'ttanicntc :ti C':entro 

C:oinui~ale di Raccolta. ilrialogainente, dovrà essere pre\isto il conferimento al CCR dcll'olio aliineiitare 

esausto, disiticeiitivaridoiie così lo smaltjmeiito utilizzando gli scarichi ddricstici. 
L\.foIti Comll/li deill'lsola lla~lau lili prrlli~to il cunjirimetito t f  t d i  tipofu~ie di rifit~ti pì:ts.ro il Cr11f1-o C:à/n//nalr di 

&r~*~allU. 

Ricc)noschien~c) e i~reinialità del cittadine) 

J',a pndisposizioiie di uti sisteiiia inforniatizzato di presa in carico dei ntiuti presso i C:eii.tri Coiniltiali di 
'Raccolta consentirebbe il. potenziamento ddla raccolta clei ritiuti urbani, isutueilda il riconoscirnerito di 
uiia preinialità per il cittadirio che coiiferisce correttainente il rifiuto al CCR. Ad.eseiiipio l'accuinulo di 
"ecc~punti", riconc,sciuti a sepi to  del cnrifcrirnento ai ceiitri corii-i.iiisii (li r:iccol.ta c1.i. ;ilci.iiie tipol.c>gie di 
rifiuti "pai:ticolartncncc. inq~una1ii.i" \I<i\E'.I:. Olii vcgeid.i c niiiittnli, ac~unilil~iiori. ..) C c1c.i rifiu1.i 
iiigr>in1>rntiti. Ii)t.firiit,i i rifiuti clie I,osso.rio essese coritnbilizzati ;ai fini dclh "pi:cri.i.inlità": ci-l :icti-itj~iici., uii 

puntcs~io  ,.... ad ogiii tipolo:,ri;.i di rifiut.~, poucbbi- cssrrz .r.icoriocUuto LUI accunic1r.1 di ccc~pu1,ii 
:i].]'ii~tcstaixri.~, clcl sci~?izi(.) (:li igiciic i~rbaria, da iiulizzare siiccessiuailierite coine scotiro sulln 'I';\KI., o da 

conrertiie in somma da speil<lere in esercizi convenzioilati. 
]'i/; essere ìo~i.ii/lhn~ il .iistd?/77tr ptwnit~nic ptyr I5itili;;u del CCR (iL.7 p(7t-l~ dtlle / I L C I I ; ~  ~io~//t~.rti;lie ii/it//itu d(ri 
Conzr/r/i di AnciiW (B'T), c ì i  , S U I I ~  ?>I-exu di R i ~ ! t r  (AfEj C di ,Vo(:trzt I~!fellorc (PG), CO//IIIIIZ C//? J-i P (htrìfo rf t'~If;/ie 

di 7111 h f fq / iu to  r.~~ufar//i+~ifu. 

Scnsibilizaaziot-ie alla cultura del recupcro c / o  riutilizzo 

Noil 6 inoltc~ difficile separare i rifiuti doinestici, eppurc aiicora oggi c'è clii preferisce non differciiziarli 
e gettare tiltto nello stesso cestiiio. Una cairipagm di coinuiiicaziorie e seiisibilizzazione della raccolta 
&ffcrcnziata ri\-olta ai cittadini ì: sicurailiente uule al raggiungiineiito dei sejpieiiu obietti\-i: 

La res~)o~isabilizzazioiie dei cirtac1iri.i rispetto ai propri coi-icreti coniporkiinenu, che risulratio 
decisivi per il buon hiiziotiaineiito della gestione dei rifiuti c per il conseguit~iento degli 

obiet ti\-i 11orrriati.c.i. rigeil ti; 

I,a diffusiotie della coiisapecolezza che la gestione dei rifiuti i1 iiria jxaiica yuoticliaiia clie 
tlecessita di un cc)inpc)rtarnento civile e responsabile e che coinvc)lge inclividualtnciite tutta la 
coinunita; 

I1-a moti\razioi~e dei sirigoli cittadini ad accluisirc i-iuc)vi c<~niportaiiieiiti & vira fiiiulizzati a 
consentire riduzione dei rifiuti prodotti e ad :ittiinte iiru cc)rietta racco1t:i tiiffcrt:nzi:lt:l; 

I,a difhsione della coiisape\rolczza del fondamentale iuolo della raccolta diffcrenzinta: 

I,'inforinntione sul servizio cii raccoll-ii differenziata doiriici1i:ire o "porra a porta"; 

L'istnizioi~e clei cittadini sulle modalità di raccolta differenziata - il "dove inetto cos;~"; 



La  promozione cti iniziative di riduzioiie dei ritititi e la censibilizzazioile dei coilsuinatori verso 
scelte d'acqujstci coiisapevoli, chc prixilegiiio prodotti riciclabili e riutilizzabili iii grado di 
limitare la pwduzione dei rifiuti e cli ridurre il loro impattc) :irtibientale. 

I'cr il raggiungitneiito cii tali obiettivi ' possono essere utilizzati diversi strurneiiti 

coinunicaziotie/sensib.ilizzazio~~e, qtiali: hhriiiesti, cori affissione riei puriti principali della citt;i; 
h;hteriale iilforinfitivo (opuscoli illuskati'iri, ca1etidar:i del coiifenineiito delìe siiigolc frazioni, e t c .  . .j; 
Spot I.l~bblicitari.; Filinati mulrimediali; A.ltri mezzi d i  coinuriicazioacl. niediatica (televisic.)iii I.ocali, radio, 

giornali locali, etc ...j; St:md S ctistnbuzic~iie di matende divtdgati\ru nellc piazze; C a n ~ p a ~ q e  
infc)i,rinativc pre.sso le scuole; C:)rpiiitzazioiic di e.venti "green", da effettuare con cadciiza periociica ?;1 
l~rima dotnciiica del mese/il primo giorno di prima~era;)~ coinvolgend(:, tutti i cittadiiii a partecipare 
attivanierite ad inteiveiiti di pulizia straorciiiiaria ciel territorio imrcli.i, piazze, spazi pul3blici ricreati\-i, 

marciapiedi, spiagge, sponcie fluviali, periferie). 
11 CUI~ILI /Z~  di 'T'rol~i~~ /)LI i~.titnito od e . r ~ ~ ~ ~ i u  i& "W~~ito/ugu'~ KII i~:ul~ìntj?/u ~~ustit//ito ALI DIJ det#~!~liu/o C ~ ~ J J L . U  di rjfi,/ti 
proclotkj d d e  I / J ~ P ~ T F  dumeitiche, ~fief~r//isft  iiShi.;io/tio t.let/qq/otc sr11Ie mod7lifà di nrìiol&c~ di@rtn$:ii~t~~, J ? P L $ L ~ ~ ~ O  /o 
iipuIo~iL7 dei ~?/iuIi (i up jur t e~~n~a  io la modl~liiù (li t . o / ~ ~ t g / t i ~  al serr~i~iu jull&i~.u (rrrct~//~~ porta 11 portu/CCr1<j. l /  
Cumrote di C~hiurut~a/lt (4V) o ! ~ L ~ / I ~ ~ ' L ~ . ~ J  /7!1i:iuti1!u 'W-P~?llAfifO 12:1 iV0.Yl7I?...I CTl'-lX'., ,qiur,~u/t [/i 
prili+o di .~one perdi c mee p~hblirht, eJett~io&e do cit/,~di/ii ~!ulotttari ( I  r~tdet1,?7 I I I ~ I ~ J . ~ ~ ! .  

],e superiori "buone praticlic" sono scilo dei punti S partetiza, ina possoiio fornire spuriti e stiinolare 
l'attivazione di ulteriori iniziative, utili al ftne della implenientazione della raccolta dit'fereiiziara. Occorre 

cornunque tiori sottoralutarc che per urla buona riuscita del ser.criziii di gcstio~ie dei rifiuti urbani è 

indispensabile un coiti\-olgirricnto positivo da parte dell'utente. I1 citradrno 6 iiitatti protagonjsta atnvo 
del sistema di gestione, andando a incidere profondamente sulla bontà del irisdtato finale c i11 alc~uii casi 

a stabilite il successo o IY.itisiiccess~:, del sistema dt raccolta. 




